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DONNE... È ADONNE... È ARRRRIIVVAATTO IL O IL CCAATENATENARROO !!! A!!! ATTENZIONE...TTENZIONE... INFINFOO RRMM AAZIONEZIONE !!!!!!
Donne, è arrivato… l'ombrellaio,
direte voi. Invece no, è arrivato il
catenaro. Anzi, sta arrivando. Con
tutte le sue catene. E' in grado di
portare e di avvolgere qualsiasi
tipo di catene, da quelle leggere
leggere che si chiamano catenine
(d'oro) a quelle pesanti pesanti
come quelle che portava in carce-
re l'abate Faria. Il suo lavoro con-
siste nell'incatenare, a palle inca-
tenate, ogni cosa. Ricordate il film
"Catene"? con Amedeo Nazzari?
Beh, c'entra anche quello. Perché
faranno un film intitolato proprio
"Catenaro", in cui si parla del-
l'uomo che sapeva incatenare ogni
cosa e che un giorno con le sue
catene arrivò in Città e riparò ogni
genere di guasto, come l'idraulico
perfetto, annunciandosi con il suo
solito ritornello: "Donne, è arriva-
to il catenaro". Ripara ogni gene-
re di guasto, da quelli fisici a quel-
li morali, a quelli materiali, risolve
ogni problema con le sue catene
magiche e ripara ogni situazione
in ogni genere di ambienti, perché
aggiustare tutto e' la sua misson,
così come cacciare i lombardi dal
coro e separare i peluso e i pelati
dagli spelati e dai glabri. Il catena-
ro magico con le sue catene di
ferro o di piombo, ma ne ha anche
di digitali, si intende di un certo
genere di cose e tappa anche i
buchi, da quelli piccoli che si
chiamano buchini, a quelli grossi
che si chiamano buconi. Dopo
aver risolto un problema, grida
tutto soddisfatto: "Tania per tutti,
ma soprattutto per me". E' giova-
ne e focoso, svelto e robustoso, si
erge quando serve (QS), è flessibi-
le quanto basta (QB), dice sì
quando occorre (QO). Donne è
arrivato il catenaro, anzi, come
dice qualcuno il catenabbio, per la
gioia dei grossi e dei piccini, dei
magri e dei grassi, dei falini e dei
faloni, e anche dei faletti, conside-
rato che, se serve, sa anche agire
compiendo operazioni al ribasso
da genere "noir", così su di lui
sarà scritto un libro intitolato non
"Io ti uccido", ma "Io ti incate-
no". Poi si leverà il coro delle ver-
gini, "Incatenami questa, amico
tenace, io so che ti piace, e lo
farò…" I CORI si udranno sia AL
MONTI che AL MARI.


